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Ul atiî àìpa, fa eo'aadcde nel rilaTirej. 
che' Il più notevole forse ^̂ a i dlsooriì 
tost̂ ^ pî odun&iuti alia,Camera,afilla p'o:, 
litici osicira, fii^queilu dal dépatatu,,,dì, 
Trapani, un. Nno^io Nasi ; diaourso alìe 
impressionò Tivamenta l'assemblea leg!-
BÌativa. " • " • .. 

Infatti' in i]UÌII'iltebmfite'''~'aTez:o 
alle t'mide cautele, che vogliono parere 
abiliti, dei Maoohiavolli di cartapesta, 
0 alle irruenze'.di tribuiù soonclasionati 
e fegatosi — forse mai, 0' troppo di 
radq, .̂ ^asi â iĵ tita uî a yuoe cosi .schietta 
e serena', afte con. tanto coraggio di­
cesse alta la venti ed,al]fernussa, i no-
stfi|dirltti-W-ff(iL«"i*-itri5^™*^'invS., 
dell'ile e prepoienze, ipvooaudp con franca, 
e iibei'à pitnilu iina'eiiérgloa tutela dei 
nostri jjia vitali interessi, 

1 lettóri'liìeilltino le cose,, détte dal 
valoroso'deputato di Trapani. 

Q«r.lir»!Ò>!d'snsuii9-4qiiMit«iit'~ eiiì 
ha cominciato l'oratore — per le qii'iWi 
l'Italia si trova in oonflitto' pi& o meno 
apparente colla Francia. Ed intendo par­
larne, non (tome molti'franoesi fafèl)bero 
se si trattaste d|iateressi italiani, ma' 
come può e deve ano spinto indipen­
dente e preoccupato soltailto della ve­
rità. 

. Ua!'-vei>it&.|^iiixa<'if>l^iÌI*an'.' 
A me pare che aia teinpo'^idire la 

verità; senz'aviĵ hi' i-ig'uardi, in faccia a" 
tutti, e al Q-overuo presente come agli 

Io ho poca'fiducia in quella sapiensa 
dipiomiiticà, ohe si pregia di silenzi più 
0 mead meditati. Questi silenzi sono 
perfettamente mutili, qàaudo non,siano 
accoaipsgoati;.o segaittiidllHiiyffIt' éefle 
opero. E. sarebbe troppo facile per chic-' 
ohessi^. di governare .ao grande'paese, 
se si potesse soitapto avvolgere la' po­
litica estera io an.mistero, che sfili 

delFon. Nunz io I*TSLSÌ 
deiritàlia nei iMediterrariéó 

in nessan-rieJtefc-'ltìjrp'eV'Ifpaeser 
Se di' questa verità mancasse una 

prova, io credo ohe la troveremmo com­
pleta nella ipolitioa che lo Statò"it^liano 
ha fatto rispetto a Tunisi. 

P.oobi anni 'or sono si lavorò motto' 
per produrra una' corrente di pédiffca"-
zionefra i due Stati, e vi fu ohi spinse 
il suo entusiasmo fino a scrìvere,'ohe 
l'Italia fossa disposta a' dimentiaare la 
questione di Tunisî  purché ia Fradicia 
dimenticasse la' politica della triplice 
alleanza. 

Ma la politic>i'dell'abbandono non si 
può additare, quando si tratta di uii in­
teresse «osi igrande; • come' queliti' 'che'si 
riferisce all'Africa'setteotfibuale. 

Se o'è una quéstiode che non p'uò 
essere risoluta con'la teoria' 4ei fatti-
compiuti è precisamente Tdhtsi. E t̂ 'nto 
mono può volerlo questo Qoveroo; li' 
quale ha trovato anche impossibile di 
applicare la politica dell'abbandono alle 
sabbie e alle.ambe' deli'Etiitreai '' 

Certo è che nel' inovimento tordi^n-' 
toso della puliticef contempdràoeai c'è 
stato, sempre iun-panyioi-Q, ud'' ricordò," 
ohe sopravvive a tutte lo viSénde e, a 
tutte le nostro passioni,'ed'è ilridordo' 
di Tunisi',- , . '. 

E'inutile-Ughi illusione, è inutile ogni' 
conforto.' -

^lI"|>ièrlcolo,' d i ' jt^nìmU • 
Egli è ,ohp , Tuuisĵ  non, rappresenta 

semplicètnenttt un, dé|3iil9rio di r,vvino«tt, 
V'è qualche; cosa di più forte, qhe un' 
obbiettivo dì 'cpuquista e qi)a|cha , cosa 
di più periuanènt';, jche un interesse e-
couomicò e commerciale. Tunisi è ao,-. 
Cora J)er l'Italia ciò ijhè vanti,, secoli' 
or sono' er^ C^rtajfine pér.„Rotna. E 
perciò ques'f(^'spettro si affaccia e an­
cora òj.coffi'm nove. ' , 

Biserta arjnata .'ò una, minaccia pé|; 
l'Italia' ?','uri per'ic9ló continuo (li fnttd, 

Koma antica pr f̂of̂ , ge.TO^ U poh^ 
tica del protettorato » queSìa dei do-
minii direto, maV!lé8:-iaa'6l>1^ziedt''6'la' 
fece, appunto ,peE . quella parte dell'A­
frica, 'ohid fronteggia il niare tiosiAtm, 
il mar Tirreno, dUve' l'Italia deve esseiref 
e sectirsi sicura. E non è vero (10 lo 
diasi„JJÌ,̂ ift .•YSirtjOlifcìiJ .4«Mrf* t Qm^ 
tfiagOiSìa, la espressione di un odio, per­
sonal^,,è jî y ĉe |a fqrip4la viva di-un 
grande' coócat̂ O'̂ fioJdtico, 

Tanto è vero cÉe il delenda Car-

ed implorava la paco, ParoboRoma àn-
tiqi) fece fondamento della sua politica 
nei .Mediterraneo questo concetto: che 
non CI poteva essere siourezzit per l'Ita­
lia, se uno stato avesse contemporaneo 
dopiiuio sulla .qosla africana, e special­
mente su quella parte che guarda la 
Sicilia. 

Questa gravo questione lo ebbi i'o. 
nore di. sollevare .alla Camera al,prin­
cipio, del li92. Seguirono altre inter­
pellanze, ma non ebbero, io credo, lieta 
fortuna. . 

Parva allora savio consiglio di esami­
nare la. qpestioE ê dal punto di vista 
esoluslvamente della difesa nazionale, 
mettendo fuori causa il ministro degli 
alTari esteri, che fu felicissimo di rima­
nere estraneo alla questione, come parve 
anche felicissimo di nemmeno presen­
ziare la discussione. 

Ma IO non. tjrala^qiai di.p39,er̂ vare c^e 
la,'mijàstiopq'e[r,a'e,s'séa'mljnp,nV>.P'>.lì.̂  

M) iSbona:a;icara <all oracisliio .ìa'.'̂ ri-.' 
pllcu invocazione del compiunto Hao 
ohia «navi, navi, navi.» I liuistri del 

dell 

pasao 
In. avanti-nò militarmente' nò politica ' 
ment#."' '. • •, , 

ftil^^.Pii^kel'Iiire.ohe noniba fatto 
bloua.passo inuavanti-dal lato italiano. 
NonUosìtfb^kdMsi) sulla qî es'tiònê  mi­
litare, ma dobbo oonatatare un fatto, 
che mi parejqport/into, ecl.è flu^^tp,: 
n̂(̂ i,<tjj<lHe,l t^p9,'tu^tji,l'a,^tapp!|. irap-

cese.isi sforzava a dimostrare che Bì~ 
s^rta nient'altro-era destinata'a cpsti-
tuiifd'ohe,'ud émpotio 'pq'ml.4p¥oii\lB'j a-
de^sò) u'fssu'n'o ,si„dfl! "più 'la'.'pva 'di ne­
gate «b.e si tratta'di un grande '.porto, 
militare,' •-' — 

I - t r e pòrt i 'dl ' 'Biaert iM.< ' 
Sono anzi ti e porti già oàni'ptet'àtùe'ó'te 

costruiti con un arsî n l̂p. ,da guerra, 
circondati da forti^,pyovyisti e blindati; 
ed è già compiuta''qj^lla grande linea 
ferroviaria plie da .Biserta ^c^n^uc .̂ por 
92 ohilométft, Uno' aU'A'ltt'ocia, e soiió 
costruite tutte le altre linee strategiche 
al riparo da ogni attacco, perchè poste 
all'iuteriio. Il solo tratto, aoov. rio.dalìil 
parta del.mare ò difdso"'dalle' batteti^ 
appasitain'ente''costriiile'' sullil' cbstil' di 
R-ides.,. ,, > . , . . ,, ,' ;,.•:,, 

Biserta'ò a 7 .Qreida, Cagùàrl,.a,,20 
ore da Napoli, e a 9 ore da Trapani ; 
e so è vero che le sorti italiane sono 
principalmente affidate alla flotta, è da 
ten^ r̂e ohe po^a avere pieno '^volgi-
man£a'. quel prbgra'mma brillante, che 
tutti passiamo leggere in una pubblica­
zione semiriufflolaie francese La guèrre 
de demain; ò a temere cioè che nel 
caso sciagurato, di' unaì.gHerEa,.>la Si' 
cilia sia invasa)̂ ,,̂ ,̂̂ B nostre città prin­
cipali bombardate^' 

Ciò dett'o per constatare una situa'-
ziono. di fatto di cosi grande importanza, 

'vengo alla questiono pdlitioa! Sii bfoe 
che mólti' opidaoo' non dover.si discutere 

'delle ragioni,'che non possaf̂ o, io dati 
momenti, essere sostenute con gli argo­
menti della forz^; ma io' ho,sempre 
creduto che questo, sia un errore; ohe 
'sia, anzi,'un consigliò di pussilanimità. 
Ed in ciò credo che dobbiamo prendere 
l'esempio della Francia stessa. 1 fran­
cesi non si staniìilnó mni, in ogni occa­
sione, di affermare i loro diritti ed i 
loro interèssi'; di affermarli, per'esempio, 
in Egitro, dove i loro interessi sono dì 
gran lunga mferiori a quelli che noi 
abbiamo nella Tunisia. 

I poteri della Francia sulla Tunisia 
non sono abbandonati all'arbitrio del Go­
verno francese', perchè sono regolati 

'dal trattato del Bardo', 
L'articolo 2 stabilisce che l'occupa-

ziune francese durerà'finché la'autorità 
.{ranceai e quelle tunisine criiderauno 
che sia indispensabile per il 'màuteui-
.piente dell'ordine. 

Evidentemente,] questo accordo non 
'verrà mai; ma i'i tratlato del Bardò' 

.che cosa rappresenta i 

, Rappresenta una.delegazione di po­
teri,., e di poteri ^^ampìicameate am-
.ministi'Ativi : perché la sovranità non 
può essere delegata. 

Il trattalo del Birdo' non piarla d 
prblettàrato; purt la'occilpiiiitìriafran' 
oesèi'rappresenta'una' fórtia'.di 'protet-' 
tOfatò; Ed il-tràttHlo "dp Berliilo rìtìd-.' 
nosce 'quiista' foi'mii''iii 'oooiipazi'dné i'raa' 
su 'territoH''obe 'óiid'iha'ndà sovrano ;' e 
faobbìigd'di'inotifloai'la. 

/i- foriior'i quest'bbbllgtl' deve' esseri, 
stabilito"rispmta'el do protettorato"nòta' 
castitultt)'''diille Potenze, 'ma' codVenzìd-
nàìe, con qu'ellb ohe là Pranciàpotè sta­
bilire'èulla ''l'unislti. ' , ' 

Klauda'i'dntiqde, al'iproitettOi.'afo fi-an-
oese; una 'eóhdiz'lonei' essenzlfilé' del'auo 
valore giurldlòo, 

CapiseA''ahe''anehe>'qU)>'si può dire 
t^\9',ìa-force-prime"is-^dr6itì' mal' dei' 
diritti debbiami) d'iscdteflie alte'-b.|.'si'dei' 
prib^ipli dei trattaii,-e dejtlil akicdrdi in-
teruaziotialì: VI è.Snauod ohi'ci-'éde che-
il trattato del Bardo"eiàii>aillla-,'perchè 
il Be;̂ :'ndn avelia diritt»>-di 'StlpulaMo, 
daìando il patto di sudditanza verso la 
Suh'imó Portai ' i -'' . 

Il povero Ijey. non.stipulò aulla^'uon 
fece.'alti'b che élibife' una violenza: 

E.vi è chi,crede che il trattato' sia 
nullo perchè non «'è là .oauiia'. dèi- oon-
trat^; tale.non essendo'quella.ohe or­
dinariamente è chiamata la commedia 
dal .iJ&umtn. 

Giova- peròtnajiara'Che''il ministro del 
templi-, Ba^rthèlemy.'de Saint-Hilaire,- a-
vrebbe dicbiar<ito all'ambaaciatote in--
glese.ehe. la Francia:uun si sarebbe mài 
permesso idi fané alcuna'profonda Inno--
vazicne, .nella' Reggenza e sopratufto non 
si. sarebbe,, permoilsci,.' senza' Taocurdo: 
delle,.potenze,,di .costraire.o trasformare' 
il porto, di Biaer.ta. Qitaste dichiarazioni 
furund ricijvdla d'aH'amhasciat'ire inglese, 
e ,!ji.j,credq., che custituiscaDO impegno 
iuteraazìQnale, . . . 

.Comunque 8Ìa„non sono neLuvacaiCO'-
ìoro.iaf quali saî br.A che; io (oalgrave-
qi|estipp.8,iu.gu.>vi-8ia alcun mezzoi pacii 
fico, peri venire,ad una risoluzione, equa, 
e -spddisf&OHiHe, Vj. soiW, a giudizio di 
moj.ti laccilturi, parecchi, mozzi;, e...tt-S' 
questi si cita,il ritorno .,alla!igiurisdi:ii 
ziuae, consolare,!,!' appello alle potelizai 
Il ticjr^q ai. [i^^g,strAh'.è'.eviilentiìmcnte. 
uni,in^zz,i assAi. ineffiomue, porche a,Tu-, 
ni§|<,il m/ig>atr.at9 è frauces'',; nominata; 
dall^iRrjini^ia, e, decide a,..nome ..della, 
Rep4,bl;ilj0'<;, i^a, nqn, è «iraoudal(0',,da 
tui5s qijqlî , g,̂ 'r#n̂ i'̂ e «hftii» imsgi.̂ tm;,' 
tura .francese ha nel propj;iq tepritoria.! 

Lfijjgga dell', aprile |1883, si.attìrnùla.i 
giur,isdi?jqfte dei,trjlbuqali inqis;nl,ie.,per 
un{k,„»,̂ rig.,,d.i .ppsYonzioni d>plomati#J>e, 
la Erài)fti«,''pt.te,nae..,dagli Sti),ti d'Europa 
l'al).ol|ijji9,n,B d^j. tijipannli qons.olan,,,. 

L;.Its||jii, ppl,jpriitoqolJo, d,e)i li}34iflr-, 
mâ t,ij,j4?l. mlpv?A?,'!',M»oi!iiii,j(ii!}̂ ivet|ua a., 
questa j;i|̂ /;m,a; e fu, secondo me, un 

I g™'';Ì9aÌ!H9,'.?r.ro,re. ,., ,1 ,,. , • 
I Re.fp, il protopq.ilo, jVIauci,QÌ.,j[i9A sqp--

prê 8,e [s giiUC|j,dizf,qpe.,..qon,S(olar9, .ma.la-
sospasa.'iSje.mglioénioqte!; il qhì̂ , signiftca 
ohe 1 Italia ha io mano il mezzpjdi pijjfre 
i suoi.ijifi^tijjsottp qp((\tutela più sicur", 
che non sia quella del magistrato tu­
nisino. 

Gr'à.lo'dailiabdò'Rll'jinorevora^m'i'iiiàÉro 
degli affari-esteri ohe cosa ha fatto la 
nostra diplomazia per garantire interessi 
così'vitali,? 

Certo è che il problema si è man'''mano 
ing^-oasato, e ohe 1 pericoli .sono aumen­
tati. Nessuno può dubitare che la Fran­
cia, stabilita a Tunisi, armando a Biserta, 
ed estendendo, comei,i(edrema or ora, le, 
sue occupazioni, non vada determinando 
un» perturbazione gravissima nell'equi­
librio del Mediterraneo, 

L ' I n g h i l t e r r a » 
Si dirà: ma''che cosa ha fatto l'In­

ghilterra per Impedire quello che voi 
deplorate? L'Inghilterra, che è interes­
sata non ^ solo nella questione, ma che 
dispone di mezzi più efficaci dei nostri. 
Ma, signori, anche qui bisogna ''esami­
nare con attenzione le cose- L'Inghil-' 
terra ha un interesse alquanto diverso 
dal nostro. 

Io mi sono' proposta di parlare senza 
vane pi^eòccupazioui, e debbo ricordare 
ohe l'Ib'ghilterra ha dimostrato qualche 
volta chb'sa' ì;isalvere le questioni pro­
prie al di fuori degli interessi italiani, 
L'Inghilterra desidera sopratutlo di non 
avare molestie in,Egitto. ' 

Ora la politica inglese non-giustifica 
punto l'inerzia italiana, quella die a noi 

premo è di conosBoro se iil or,stro Goi. 
voruo SI. ì^ restì conto, dell'i gravila .del-. 
l'urg'imeiito, ,àell' ifniiliii-inza.'.del periv 
O.JIOJ se ha'proy.v.ê 'iiuto, se ha. avoltouft», 
qualsiasi nzioqe.dipiqmatica. Finora tuttO' 
è bujq, tuttOi'è .mistero,' - . 

Ma ,vji.stinq fflqjti segn.iiidai,quali si 
può .arguiraiohe la pqli(ioà italiaqai.bai 
avuto. itjUlt-'al'roi da fare, le da p e u ^ s ' 
Un recgptei,tei'egr/^mma dellliHavasi an-, 
l'iuppiava.obe il depDtatp Baringi-hRnin-
terpoli^to ii,.(ìlaveruQ, inglese, per,.4apece<i 
t[;a. Iq, ,altfie,i008e^is^, la,Tunisia ifoaiei 
anqura. sotto,l,«fu<ì'l.iMn|ZAi4.ella •Sn.bliqiq-
Por,ta.„l,a ..qDiastiuoe,dunque anche in 
Inghilterra è„viva, , , .. . . 

Nomèf.a dubitare ohe i .supremi pò-, 
tefi d'ella .Turchia esjstan^. ancora, ri­
cordando .la, .nota, dipl'matlqfi'idpl (Oaggiqi 
18Sl„coHii.'q>,iale la Sublime PorM> faqttv̂ a, 
lo, que grandi:proteste, e„l?, più< ampie 
riserve sull'qqcppazione, di, Tunisi, 

'" 'Conicii Danno 
le granili Vtttiemx»* 

Ad o^iii m.odo.ìo mi'aspbtto stj questo 
argbrà'i*'n|l(0' jifli'h'i'af̂ zìbuì,' còra'gyiòse' ed 
espllcit'é dal Go'v'er'n'd, 'è, ripeto, lo m-vito 
se iion'altro'a p'rèn'défe ad'e'sem'pìó ciò! 
che, f̂ Hiàb" gli'altri St'atìj'e ciò'ch'e fa' 
la éttiiisà'Francia'. ^ 

I^()chi"gio't'(ii or sono; lutti abbiamo 
pututii Icgg l̂'e,' sui giornali; che "il. mini';', 
strb Hil'nat'aû t parliin'do' del'Madogasoi'r, 
si espr'e^sd'ili'qddati termini; ', 

<,Lb diffldòltà. sollevate dagli Stati 
Uniti e . dall'Idghlilerr',»,'condussero il 
Gover'no'a {ires'èb'tare il progettò di'Ieggò" 
per'l'nónesBfònbi>. ' 

Perdhè' le gratidi potenze qu'a'pdu si 
tritta di un loro grande intéressa póli-
tiqd,'non si-preoccupano della suscetti­
bilità aittui. ' , 

U'n'altt-a notizia recente ci a'nnlibclava 
un prrts'simo acdrtrdo fra'la' Francia' e 
l'Inghilterra per la spedizione nel Sudan. 
Ed è naturale 'ohe tutti coloro,''che sr 
occupano di q:UeSto grlive argomento,-ab-
bianolcomiuciato a discùtere dei ootnpensi. 

Noi-abbiamo parecchi gravi interessi' 
fiallegacr all'indirizzo della pólitlc'a'in­
glese e non-'bisogna perderli di"vistà.' 
C'è. la questione-del riconoscimento dei 
protetti^vàto j e"è la quostì'one -del trat»' 
tatoidi commeroloiitalo-lamsino,-c"è la 
questiono, di Tripoli. 

N o n Wcónó^Kjlp'qip.', 
11^ Ì j > , t ' p t , é l ; t q , r k t o . j , , , , 

H,icaqf̂ qii|re, il protettorato , sai;ol\bq. 
un,gr^vifs^ipp,,errore pep., noi,j^sar,ehbe 
dare jl ,,tr,iooilo ,aj,l.(f sqqii (je|l,a nqstrfi, 
oo),oi))a,' c))p,. i!) l̂gr,,(^o. tuiit>V',.ì̂ »><»\e,; 
lolita,^ jiìiIP?(;P idi, nunjiero q r4ppre8ontHi 
un ia]in,eo ,̂q.patrJmobio, che inerita tutta 
la n.()3̂ i;s prot'iìZioqe., , , . , , 

lij, ,coraq f,icoi)q3f;e.i'e n't pro,l;ettoi;ato 
eh;} , esiìjta. \i}\1i% accòrdi,, ipterna?,ip,-, 
naj'i,,? ',^,,,che' q'p sarebbe .d'ai .diritto, 
di.i)89uqi,â '.qM^ dê la .nostri^ cq^pnia, .̂ 
dei flp,feuti sodalizi, ohe lo rappresen-

' land? ' ,,. 

COI 

trati ., , . , ,_ ,, , ..̂ ._ .„.,^. „ 
meqp ^e^ba,,mettqi;3,i in ,,dÌ8cuasioup, ,Iq 
nou'...d68Ji{er.o', di iii(;i;q^nrrs' iq questo 
prol̂ Ì'oma',"9he D̂ uòi tórjSq, ,̂ ur̂ ipar6 ()g,-,, 
getto di,.|trsL,tj,atlvq, ,à.ipÌd,'fl̂ ,t̂ ehB. pfl̂ '-, 
8un,,,e\ijmÌ!i^to,", yertiir'B^toreJ. ..^ilermp, 
soltanto un'.,concetto p.hé' mi parq e,yj-
deiìte:. badate, elle uo,n,' !̂ [',|tra{,,tf̂  di una 
quésilcine 'sqltan.tó'iOomijiereialf. ,, 

lój'hp' aenjpre sosten'u'jo'.d.lie, se'a|Tu; 
nisi ni'n , ci, tiisse npppurp'u^,, i|tajian'o, 
la ij,[idstióne' rimarr'eblw seoppr̂ ' di, pr|-
mis'siinĵ  órdine,'per'la.noetica ,pyiiticai,i 

VSàxas rediv^ t̂ stè"!]!) tele '̂i'|̂ nima, 
da Rònàà accennante !>|la, coijclusione 
di un'qiiovò tifittat;)' aggj.ub^endo, «si, 
crede che un' a'cQomdduinénto, sarà con­
cluso pr'im'à "dèll'à 'fine dei mese ». 

I SO mila itaillani di Tnnlal. 
Od aocumijdam'entd? e qiial.o'?' 
So il'governo sia disposto ad entrare 

in un ordine di vedute, chie'ha'per "base 
il rioonOacimento del- prolettorato, io' 
non avrei «he a deplorarlo dal piùprb-
fondó 'dell'arilmó. Fin'da'or'a'SBnto'l'e'' 
spressioae viva'dei dolore di -50' milî ' 
Italiani,'che-vivono laggiùV'daddd'ci'con--, 
tiuui' ed ammirabili esempi di' patriot-
'tismb. ' . - . ; . . . - ' 

Eme^ ne arrivano testimonianze'Con:'-
^oventissìme : operai che sob'O' là'' da 
moltii anni hanno perduto o^cbfrono [ìa-
ricolO'di perdere, il loro." pane -se nou 

>'si sass^ignano a perdere la loro nàzio-' 
nalità.'' . . . 1 .1 ' ,'. • 
' Laisqla formainella quale-si-potrebbe 
porre in discussione il grave argumeut 1 

.sarebbe fqrse (e lo dico in un mddo 
assai dubbio) quella di un Congresso 
europeo, che avesse per ìscopo la siste-
mnitinne di tutti gli interessi che sótto 
lu conflittq sulle tèrre dell'Africa set­
tentrionale. 

Comunque sia, anche la questione. dal 
\ trattata di commercio va esaminata con 
ioalma e precisata nei suoi veri teimini< 
La F,rancia ci ha usata la gcor,teBÌ8 di 
denunciare prestissimo il trattato ohe. 

^scade nel settembre 1896 a ciò spinta 
; dalla stampa a anche dalle . rappcesen-
Itanze commerciali francesi che «pno ia' 
iTuuiaiaied una recento deliberazione. 
dèlia Conferenza Cousaltiva espresse 

•parere contrario alla rinnovazione del 
'tratta,t,o, , '0, .... \ 

Glie vuol dir. ciò ? La Francia, non 
potrà mettere i cittadini italiani in qpot, 
dizioni inferiori a quelle degli.altri stra­
nieri,. Questa è la questione, Molti altri. 
Stati, compresi la Francia, non avevano 
•alcun irallito' conr la'TùMsià;'''' 
j Quelle immunità,, quei di'rltti,'''qnegli 
!U8i, che si raccolgono sotto il nomo 
-di capitolazioai, furono nei rapporti'OOD 
l'Italia tradotti io una forma ancora 
più positiva nel trattato di cui'parliamo. 
{ Al principio del secolo tutti gii stati 
,avevano il loro rappresentante- a Tunisi,' 
'ìquindi anche gli stati Italiani di quel 
Itempo. 
j Quando si fece l'unità del nostro 
paese, tutto ciò che era oonoesso a 
jiuelli passò i^io facto al nostro con-
liols generale e quindi allo Stato ita-
'liano. La posizione adunque non è mtS-
iata, . . ,̂ . , ,_. ; ,j,,-,-,,s, . 

,. L ^ c a p i t o l a z i o n i . 
. Lo stesso trattato dal Bardo mantiene 
espressamente in vigore le capitolazioni 
rispetto agli stranieri; il protocolla del 
Menomi contiene la medesima dichla-
Taziono. Dunque il regime .della capito-
{azioni è al disopra del trattato, 
' Le capitoMUni 'bbtfèrd' sslsdh^' con­
ferma nel'ipatW fondàìnedtald del* 1857 
e nel deordto del 1861 sull'órgaaizÉii-
zioue politica della R>!ggenza,. 

Il trattato fu una furma che il con­
sole Penna, un sardo che era a Tunisi 
primi del 1860, aveva dato al diritto 
tradizionale, sparso su una quantità di 
decreti, come è proprio dei-governi as­
soluti, ' ' 

li trattato fu ' concluso nel 1888 ; 
quando il regime delle capitolazioni ' 

, era già assicurata ed esteso a tutti i 
cittadini del Regno d'Italia ; né basta : 
vi è il trattato inglese stipulato sm« dii 
che stabilisce la clausola della nazione 
più favorita. 

Io non voglio credere che l'Inghil­
terra vorrà abbandonare questa van­
tàggio con danno proprio e degli altri. 

Tuttavia bisogna essere preparati a 
tutto, perchè io sono d'avviso, ed ' è i-
nutile dissimularselo,' ohe la Francia 
non sia disposta E .̂f̂ Qlji.po^qgessionì; se 
n.e raccoglie la'prova In ,tutte,,le mâ  
nifestaziooi in tutti i dÌ8c'aW ed in 
tutte lo pubblicazioni che si vanno fa­
cendo su questo argonàanto. 

Dopo la rottura delle nostre reUzippi 
oora^^rel.^liiè^fappfirsq .ini modòili^tliil.' 

j,dente che la ragione politica rimane 
'̂ per la Francia al disopra di tutto'; è 
, sono inutili le'.speranze, le'dimoEtrazioaì 
l'st'atistiche e le querimonie. ' ' 
' La Francia si ha rimesso' più di ndì. 

Scortesia, par scortesia; nou credo 
,'che l'Itulia farebbe nulla di strano a 
d'inopportuno, se, ad andato momento, 
ristabilisse in Tunisi • la giurisdizione' 

' consolare ; la quale, ripeto, fu soltanto 
'jiospesa. 
'' Ma la Francia, che delle capitola-
,ziaai è zelantisssima, che le ha difesa 
'perfino a Massaua a favore dai gceoi, 
'voglio credere che vorrà riconosoera il 
'bostro buon diritto, e quindi voglio cre-
''ìiere che questa vertenza del trattato, 
'bou ci dovrà condurre a nessuna sor­
presa, eil a uessufl, cpnfliljtOj;,,,, ii,i> , 

"̂  Nel latìsy.dtecSitend'ókPll'bilteb'di 
'agricoltura, raccomandai al iqinistrpidei 
'iempo come lo raccomandi) adesso a 
'Iduello degli esteri, di prendere la dî fesa 
'negli idt^fessi italiani di Tunisi ; perphè 
' (a Franbla non solo, cerca di soppiantare 
' là oostrk' lóflnenza; ma lo fa con mezzi : 
'illeciti,'abusando dei suoi poteri, Kon 
'Vi fo adesso la rassegna, che feci in 
.quel temp,o;. ŝ iltan'tu mi rammarico che 
'le niccomandazioni del ISIO'd rimasero, 
"̂ àl solito senza eff(|t|to-alcuno. 
' Le tariffe introdotto col, sistqma prol-
'bitivo Mélme hanno reso qu.asì esclu­
sivo il commercio tra Tunisi e Marsiglia. 
Nessuna difesa da parte nostra, Anche 



IL FRIULI 

quonfio io croiiotti opportuno (li solle-
vnr« in queaiiuiie i!«l portu di Tunisi, 
il Hiini'<tro dui tempo si Iriuoeiò dietro 
la riserva dei negoziati <n corso, e la 
co9a non ebbe altro seguito. 

Si tratta adunque di sostenere il 
ba«n diritto j ed io mi aspet'to risposta 
precisa anche in questo argomento. , 

(tA /bu a lUnuMi).. 

A F R_I G A 
Il co< Weri io '«« ' l t s è m o r t o ! 

Roma 6 — Un telegramma da Gi-
bttti alla contessa di Santa Fiora an­
nunzia che In notte nciirsn è morto colà, 
cnlp'tu da iosohizinne, durante la prima 
tappa verso lo Saina, Il sacerdote conte 
Wersowitz itey, cupo della missione de­
stinata a soccoirere i nostri prigionieri 
d'Africa, La missione è rimasta afSdnta 
al padre Oudin, compagno di Wei-so-
witi. 

Monsignor Macario, inviato del P-ipa 
per II riscatto dei prigionieri, è con 
loro, furtnando'una sola oaroTaua, 

Si assicura che la morte del padre 
Werao-witis non coniprbmelto in alcun 
modo il compita della missione, la quale 
prospgairà il viaggio in compagina di 
monsignor Macario. 

Parigi 6 — Ma dispaccio da Gibati 
reca ohe oltrn il sioerdote Worsowitz 
Key, aochi uno dei suoi oumpagni, il 
sacerdote Oscar, é morto di iasolasione 
al principio del viaggio verso lo Scioa. 

B a l t l U s e r a l u I t a l i a . 
Il Don Chisclolte, parlando del ri­

torno di Baldlssera, implora che si tron­
chino la diacusaioni africane, per affetto 
air esercito, V istituitionri che riassume 
la giovtiutù e la difesa delia patria. 

Parlando dello accoglienze da farsi a 
baldissera, conclude: e Noe archi dì 
trionfo, non fiaccolate, non banchetti ; 
ma abbia Baldissara qn-d saluto vara­
mente morttuto, qiiell'ossequio riverente 
ed iill'ettuoso di tutti, al disopra e al di 
fuori di ogni volgaritài di ogni rancore; 
risultato di un senso d'ammirazione per 
chi à forte e Scino». 

I n t o r n o a C a i t s a l a . 
Secondo irii telegramma della Tribuna, 

una ceiitliria comaodita dal tenente Pa­
vone, In una rlcngniziooe a 17 ore da 
Cassida, ebbe uno souutro cui dervisci, 
i quali ebbero due morti. I Doslrl non 
subirono perdite, 

I « u s s l d l a l l e ran>i{B;lle 
. d e l c a d u t i I n i\lk-lea> 
Roma 6 -^ l\ gMtiorale Mezsacapo, 

presidente della Commissione incaricala 
di erogare i sussidi agli ascuri mutilati 
e alle famiglie dei morti, attende a pre-
pirare le relative proposte; volendo 
che gli aiuti ohe saranno elargiti non 
abbiano un carattere transitorio, ma 
rtchluo giovamento vita naturai du­
rante agli inabili al lavoro ed alle fa­
miglie degli indigeni e dei soldati morti 
sul campo soito la bandiera italiana. La 
somala raccolta psr spontanee obiaz oni 
ò cospicua. Riggiunge quasi un milioue. 
Vari sussi'li l'iirouo giù elargiti, ma in 
via di assoluta urgenza. Il generale 
Mezzacupo vuole ohe i provvedimenti 
si.'iiij improntati a giustizia, e cheibe-
n liei ohe gli iudigeai ricaveraneo, di-
iiostrino come l'Italia non dimentichi 
coloro che per lei iiaono sparsa il loro 
siigue, anche se .diversi di razza, 

B a r a t l e r l . 
^ioma 6 — D consiglio di disciplina 

]ier giudicare il generale Baratìeri si 
t'ilunerà verso il 20 luglio. 

L'EUROPA 
IN AFRICA 

La Francia i Albica j_le Potenze mm 
Telegrafano da Vienna, 5 : 
«11 Neues Wiener Tageblatl ha da 

Londra che, in seguito alle notizie giunte 
da TUDÌBÌ, il Governo inglese é stato 
indotto a rivolgere maggiore attenzione 
ai tentativi della Francia per fiir pro­
gredire la sfera della sua az'one verso 
Tiipoli, su di ohe è stata diretta anche 
l'attenzione della Porta. 

In ciò l'Inghilterra trovasi in perfetto 
accordo con tutte le potenze che non solo 
cono interessate al manteoimeato dello 
ilatu quo nei possedimenti della Tur­
chia Dell'Africa settentriOQHls, ma al­
tresì al mantenimento deireqnilibrio nel 
JVlediterraneo. \ 

Nel Belgio hanoo luogo le elezioni pò 
litiche, ed i telegrammi di ieri annun-
ciiino'che nella pniaa votazione i ole-
I leali furano battuti, poiché, di 06 u-
scunii, ne furono rieletti soltanto 36. 

I ballottaggi auceederarino a Bruxel­
les e ad Anversa. In queste oittà la 
lotta sarà più che mal aspra, 

I clericali dispongono di 40,000 voti ; 
i I adicali ed i socialisti ne dispongono 
coniplessivamente di 71,000. 

L'ultima ora del governo del olerioali 
sta per suonare. 

IV, 
Estendane ed, importanza del-

V Africa fràms&e — 1 gran­
diosi progetti della Repub­
blica. ' \ 
L'importanza di tutto lo altro colo- • 

nio europee in Africa scompare di 
fronte a quello dell'lughilterra e della 
Francia, Te qu.ili, quantunque non siano 
stato lo primo ad arrivarvi, tuttavia '. 
ora vi occupano il primo posto a la 
maggiora o la miglior parto dal Con- \ 
tinonto Naro ormai no riconosco l'alt» r 
sovranijiit. Eppure l'una o l'altra vor- ' 
rabhero aiioora espandersi, ancora a- I 
gognano a nuovo conquisto, poioiiè 
l'una e l'altra «spirano all'egemonia ' 
oomraeroiale e politica su tutte la terre ' 
ohe sono noi dominio d 1 solo torrido. ' 
Cosi lo lotte per la supremazia cho glk ^ 
.si combattevano in Europa, furono por- , 
tato sopra un nuovo campo, più lon- ] 
tane, in Africa e lo potenza cristiano, | 
ormai costituitosi noi limiti dalle ri- \ 
spottivo nazionalitii, tornano ad inoon- ' 
trarsi neinicho in riva al Nigor od al 
Congo, allo Zambesi o al Nilo f ed og­
gigiorno sembra ohe l'Africa sia chia­
mata a decidere se a quale di esse \ 
debba grandeggiare poUticamonto, so a 
quale abbia a soverchiare le altro in 
ricchezza e potenza. 

Un altro imperò coloniale estesis­
simo, fondato da Richelieu a da Colbart, 
noli' America settentrionale, ebbe gih 
distrutto la Francia, a io Francia o-
gnuno so ne ricorda, per opera dalla 
rivaio d'oltre Manica; a un altro im­
pero tonto e non riuscì a fondare nello 
ìndio por l'opposizione della perfida 
Albione. SarU ossa nuovamente impe­
dita di attuare i suoi progotti ora cho 
con tanta costanza, con tanti sacrifizi, 
con tanto senno e lavorio politico si 
Viano costruendo il nuovo imporo afri­
cano? Queir impero che ormai costi­
tuisco il maggioro orgoglio dei fran­
cesi, la loro maggiore speranza? Sorto 
a poco a poco colla conquista faticosa 
dell'Algeria, ohe fu la base di tutte 
lo successive operazioni, ooil'oooupa-
zioiio del Senegal, colonia di commer­
cio 0 ' d'influenza, a ohe col tempo 
potrU diventare grazio ai capitali fran-. 
cesi, anoha agricola; coi domini dalla 
Guinea e sue Dipendenze, coU'astoso 
possesso dol Congo, col protettorato 
sulla Tunisia, regione ubertosa o ricca di 
risorso a d'intliscutibile, grandissima 
importanza politica; spinto lontamunte 
innanzi dallo coste verso le ragioni in­
torno inei'cè l'intropido coraggio dei 
viaggiatori della Ropubblì.oa, la oculata 
previdente,'calcolatrice abilitii, dai suoi 
diplomatici, il vasto impero si 6 venuto 
doliiteando da so stesso od ormai ha 
fatto sorgerò spontanea nei cittadini di 
Francia l'idea grandiosa di condurna 
ad un punto d'incontro tutto la diverso 
parti e collegarlo fra loro mediante il 
Gran Desorto dell'Africa settentrionale : 
mediante quel Sahara di cui primi i 
francesi intuirono l'importanza gran­
dissima o primi — roccioso e sabbioso 
com'è — ebbero l'ardita e fortunata 
idea (Ti mettervi sopra gli occhi, por 
quindi mattarvi le mani o poscia pian­
tarvi la loro bandiera. 

Ciò cho fino a qualche anno fa som­
brava un sogno, elio non si osava quasi 
nommeno accarezzare, ormai è per di-
ventara realtà. E si può dirlo dopo che 
noi 1890, corno oomponso al riooncsoi-
mento dol trattato relativo alla spar­
tizione dol Zanzibar, concluso tra Ger­
mania 0 Ingliiltorra, la Francia ottonilo 
da questa che la sua sfera d'ìnfluenza 
a mozzogiorno dei possessi mediterranei 
venisse protratta fino ad una linea con­
dotta da Sai sul Nigar a Barua sullo 
Tsad, mentre oontemporanaamento riu­
sciva ad estandoro sino allo stosso punto 
anche i suoi domini occidentali della 
Sanogambia; dopo ohe le suo truppe 
entrarono trionlalmento due anni fa in 
Timbuctù — cho, quantunque deca­
duta sarà sempre il più importante cen­
tro dol Sudan occidentale — a dopo 
cho nel 1884, per avere la sanzione al 
trattato stipulato coU'Inghilterra, rillet-
tcnto i confini dol Camerum^ la Ger­
mania aoconsanti a firmare la conven­
ziono del 4 febbraio, por cui, venendo 
rioonosciiuti ^'hinterland del Congo 
francese quasi tutto il bacino dello 
Solari 0 le l'ivo moridionali dol lago 
Tsad, l'importante colonia, organizzata 
da Pietro Savorgiiau di Brazzk, riusciva 
ad aprirsi la desiderata strada cho il 
trattato anglo-tedesco sopra citato do­
veva chiuderlo per sempre ; riusciva 
ad impossessarsi di auel corridoio im-
poi-tanto su cui la Francia vantava 1 
diritti dolio esploraizioni di Cramper, 
Dybo-vski, Maistro, a dell'illustre friu­
lano, dianzi ricordato 1 aorridoio il quale 

ohicclf^sslii ; ma elio la buona fedo ha 
da troppo tempo ceduto il posto alla 
paseiotii! ciiìSH ed alla ataniogiia voigttre, 
pèrobò non fosse opportuno colli anun 
oisKlODe dui (atti e colla datermlnmilaDa 
prMtss delle date, di oaporre ancora aOR 
volta la verità. 

I DRAMMI DEI_ SERBAGLI 
Parigi 6 — Il domatore Psson, men­

tre rntravii nella gabbia di un leone, 
Vfoud i!» q'ipsto atterrato e ferito gra­
vemente. ClotbP in suo aiuto il pnilre, ohe 
riuscì a stilvarlD i dopo onà accanita 
lotta a colpo a corpo con la belva, Due 
anni or aiiuo il giovane Peson salvò il 

schiude alla sua iniluonza il Sudan o-
riontale e per il Bahral-Ghazal la pur-
mottorti l'aocasso alla stessa valla dol 
Nilo, 

E cosi — a parto la maggiora o mi­
nor bontà dei terreni, in alcuni luo­
ghi por estesissimi tratti desorti, in al­
tri malsani od inabitabili, in altri po­
polali da tribù agguerrito od ostili; a 
parto il fa;tto òhn sul maggior numero 
d'ossi la Francia non esercita ancora 
nessuna influenza e solo vi. ha ipacho'j pafilfe in:Jd.>ntlà6è cótiìdlsioni, 
fattorie commerciali e stazioni militari - • -• 
— almeno sullo carte geografiche il 
grande impero africano, les nouvelles 
ìndcs fi-angaises di Duponohel, sono 
ormai fondati ; e senza toner conto 
della grando Isola della Luna, che tanto 
Vito costò e fu di qnosti giorni oggetto 
di cosi animate discussioni al Parla­
mento della Senna tra i partigiani > del-
l'annessiono e quoUi dol aompUco pro­
tettorato; senza tener aonto dello mi­
nori isoletto deirUceano Indiano e di 
Gibuti, Ohok 0 Tagiura ohe la Fran­
cia tiene più cho par altro,per far di­
spetto all'Italia, ormai da Parigi par 
Algori 0 Tunisi attraverso il Sahara a S. 
Louis, a Gran Bassan, a Libreville ai può 

, DUPLICE ASSASSINIO 
Londra 6 •— Un orribile e duplice 

asisaasinio fnnna il s aggetto dei disoursi 
del giorno, Uu amministratore di stabili, 
presentatosi al biaoo di uo micellaio, 

I ebbe con lui un altsro». L'amiui'iislra' 
i toro rincasò poco dopo. Non al Ora ao-
I oora Badalo a tavola ii> oump'gnla dalla 
! moglie, ohe il macullalo, armato di nn 
I lungo coltello, si precipitò nella stauzs, 
' e saltatogli addosso gli vibfò uu terri­

bile colpo, oh« lo rese all'istante cadavere. 
L' assaf>s>iiu st VHIÌII» poi ?ulla dontia. 

spicciridiilo con uu tuglio la t-nta dal 
Ritornò poi tranquillo al proprio . busti 

camminare inintorottamente su tarrito- { batic i a servi il pubblio i Suo a tanto 
rio (sopra gli atlanti beninteso) dalla eh'! non fu arrestato. 
Repubblica por una lunghezza di più 
che 6000 km. In tal ^uisa la Francia, 
esclamava alcuni mesi fa con grando 
compiacenza Monsiour Paul Barrò al 
Congrèn de les Socielès savantes della 
Sorbona, possiedo i più estosi domini j 
doll'A-frloa: 8,800,000 kmq. di supor- | 
floie, quasi eguale a quella dell'Europa, ! 
con ^5 milioni di abitanti. E Paul { 
Leroy- Beaulieu, l'insigne direttore dal-
yeconomiste /'ranaais : « JUn Afrigue \ 
nous poiwons et nous devons lenir | 
le premier rang de toutes les nations 
civilisèes ; nulle atttre peuple n'a sur | 
ce conlinent de bases' d'operation '• 
aitssi bien placèes. \ 

E nella sue idee di grandezza la 
superba Repubblica aspira già a so- ! 
stituir Roma stossa in tutto il bacino dal j 
Moditorraneo e spia il momento oppor­
tuno per gettare lo ancoro a Tangari 
0 a Tripoli, timorosa di esservi prò- | 
venuta dall'Italia, cui invidia le sue { 
stesso mìsorie del Mar Rosso, ed alza ' 
tutti i momenti la voce contro la per- | 
manonza inglese sulle riva dal Nilo, l 
quasi essa peccasse di-minor ambìzioiio | 
ed ingordigia ohe la sua flemmatica ' 
ad astuta e tacitamente operosa rivaio. I 

Frattanto, abbandonata l'idèa inat- * 
tuabilo del capitano Roudaire d'im­
mettere il Mediterraneo noi cuore 
dol Gran desorto, già si discuto ani­
mosamente da parecchi anni, ma spc-
cialmonto dopo il viaggio dol colonnello 
Monteil, da società commerciali, da 
giornali, da uomini politici e da soldati 
il tracciato ohe dovila seguirò la tran-
sahariana. La primo oasi furon già gua­
dagnate 0 un binario di t'erro allaccia 
Biskra, perduti in mazzo allo sabbie, j 
al mondo oivila; né andrà molto cho 
le gazzqllo e la antilopi fuggiranno 
spaventate od i leoni rizzeranno la 
orecchie udendo il mugolio sordo e 
l'acuto fischio dalla vaporiera ohe re­
cherà a Tìmbuktù, a Kano ed a Kuka 
i mercanti di Tolone o di Marsiglia, 
gl'industriali di Lione, i diplomatici 
dalla Senna, i romanzieri od i poeti 
della oittà meravigliosa che forse non 
a torto protendo di essere il corvello 
del mondo. 

Doti. F. Musoni, 

GRISPI E LA TRIPLICE 
L'on. Crlspi ha mandato da Napoli, 

5, il seguente telegramma alla Riforma 
e alla Tribuna : 

«La triplice alleanza è un trattato 
di sua natura difensivo e non aggressivo, 
pai quale la tre potenze si garentiscono 
a vicenda lo stata quo territoriale. Io 
non vi ho contribuito in alcuna maniera 
durante il tempo che fui al Governo ; 
nemmeno ebbi l'occasione di eseguirla. 
Fu stipulata da Mancini nel 1883, rin­
novala da Robilant nel 1887 per soli 
cinque anni, rinnovata poscia per do­
dici anni dal mai'chase D> Rudiu'i. Bssa 
ebbe la virtù di mantenere la pace a 
fu beneflciu'salutare ull'Kuropa, agitata 
da tante questioni e da tante passioni. 
Ciò solito, il dovere di dichiarare nel 
momento che ragioni di partito cercano 
di far credere possibile l'esistenza di 
duo tr«tt^ti d'alleanza; quello cioè da 
me praticato e quello che intendono o 
fanno mostra di praticare i miai avver­
sari. Crispi. » 

Pobblioando questa telegiamma la 
Tribuna avverte giustamente ohe le 
cose dettevi dall'ou, Crlspi non possono 
più essere, in buona feda, ignorate da 

CALElOQSCOPiO 
Cronwhft friuluna. 
Loglio (1370) Nttl Giird'mo di Udina oiitte» 

in qaest'flpooft UD bagno, che fa dal pfttriftre» 
M&rqutrdo ftfSttato a OiorAnai barbiere di At-
tema, 

X 
UQ paasisro al giorao. 

' UisogQR pardi quaado «i tratti di paaiionai noa 
dimffDtTsare cba siamo «ompoatì dì nat«ria. Io 
non nego la splrìtaalUk— come laohianoateToi 
altri con una parola ÌDinttlliaìbìle — parcbè loaia 
di ctaik l'Homo tarobbo rtotaito an bruto. SI, 
l'amore, la gloria, la riosroa eroica del vero» 
tatto lo IUDCÌO Qoiaao — insomma il peoaioro — 
0 la iola belloxia e la aota Tìrtà dalli vita: ma 
per ptntan d Tao\a un oerTatlo ina{fl&to laTga-
meato di langao. (Alfredo Orioni). 

Coguiriom utili. 
Patta di mandori* par le mani. 
Mandorle amara, einqueeento grammi; molte* 

tale in un mortalo di marmo, dopo arorle pre-
TentivamsQto gittate oeU'aoqaa oalda, por pe* 
larle. AggmngetQ in qaeato mortaio: dragontea, 
Booaanta ̂ mcii; a'apoaa, aeasaota gracnmit miete, 
eeaaaata grammi. Pattate queati ingr«dieatt e 
eollDoateli in aaa.,tornQa cne poi metterete BUI 
funoo. Voltata oontlaaamdDt* « doloemeote con 
au oucchiaio di leK ô; r tirato dal fuoco a mettete 

?|ueata pasta tu vateUìi eeaa aarÀ ecoellopte pir 
mbianotilre o addolcire le mani. 

K 
liti a6ng«. Monoverbo. 

B 
Spiegazione del monorerbo precadente. 

CBSTELUB (enUlla) 
X 

r«r flnìfe 
Matrimoni modarni. , 
Un* amica ni coogratalft Qon la Qdaaxatai 
— LI tna aaiond si bass, eerta'zipota, «a uu& 

comunuitM di gusti. 
— Appunto 1 il mìo fidaniato infatti aon mi 

ama, gd io non posso «offrirlo. 
faniia e Forbici 

chilogrammi 40 di zucchero di prima 
classe. 

Bravo il snttobrigadiera PM.Idall 

F u l m i n e I n c e n d i a r l o . A Rt-
gogna il giorno 2 corr. dnraato l'im­
perversare d' un temporale, una folgoro 
cadde sul Senile di carta Pallls Qio-
vnunl, incendiandolo. 

Il Pellis soffri un danno di circa 600 
lire, per fieno distrutto e danni al fab­
bricato, cho non era asaiourato. 

Per chi Cèrea lavoro. 
Col primi del prossimo ottobra'.verrà 

dato pribolpio ai lavori per la' aostru-
'zlona dell'ultimo tronco di strada sulla 
sponda'del lago di Klageufurt (IVOrth 
'erseo) l'ritto Mari» 'WOrth-Auonhof. 

In dotto lavoro potranno trovare oo-
oupazione i lavoratori di terra e di roc-
oin; fra qualche giorno si d r à princi­
pio ai lavori io cave di sassi, ghiaia e 
sabbia. 

Rivolgersi ul sottoscritto. 
Mula W6rth, ti giugno IWj. 

0. B. Mioossi, impronditore. ; 

(Di qua e di là dal Judri) 
ì » — — 

' S . G i o v a n n i d i M,, 0 luglio. 
Contrabbando. 

La noUo dal 4 al 6 corrente mese, 
il sottobrlgadicre Foddai Giov, Maria e 
le guardie Casadio Vittorio e Fontana 
Pietro, tutti della brigata volante dell» 
guardie di finanza di S. Giovanni di 
Mauzaao, si trovavuno in servizio lungo 
la linea di confine. 

Il 'sottobrigadiere Foddai stava appo­
stato nei pressi della Chiesa di Gramo-
gliano (Corno di Rosazzo) e gli altri due 
agenti si trovavano uno par parta ad 
una distanza di circa 250 metri, dimo­
doché ira i tra era stabilito il servin-o 
su un tratto di linea di circa 500 meir<. 

Alle Z ant, dunque del giorno 5ani . 
il sottobrig'tdiere vide passare vicino ni 
Buo appostamento un individuo, e poco 
appresso uu secondo, che lo misero iii 
sospetto trattarsi di oontrabbaudiari.Sorii 
egli allora dall' appostamento e ai diedti 
ad inseguire senza posa i due, ne! mm-
tre dava l'allarme pe.' avare il soc­
córso dai suoi dipendenti. I due indivi' 
dui, che infat.l arano contrabbandieri, 
sentendosi inseguiti, internaroasi n i 
campi coperti da folta vegetazione, spo^ 
randa cosi eludere l'inseguimento, 

Ma non fu così: il Foddai non i>i 
(lette per vinto; a i contrabbandieri, viatn 
alla fine che non avrebbero potuto sì 
facilmeóta pòrsi in 'éalvò, 'géUarbno 1 
sacchi che portavano io spalla, e che 
furono raccolti dagli- agenti di finanza,' 

I sacchi erano due 6 contenevano 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Sibato 
alla Cain«ra, discuisndosi riochusta 
sul perscn 'le forroviario, l'on. Morpurgo 
raccomandò ohe l'iiichinsti sia estesa <i 
tulio l'organico, constandogli ohe la 
Società avrebbe mancato ai patti verso 
ingegneri assunti in servizio. 

E s a m i n e l l e S c u o l e e l e m e n ­
t a r i . Il Miuiatero dall'istruzione hi' 
stabilito che quei, candidati i quali negli 
esami delle Scuole efementari fallisnono 
la pp.iTa scritta di lingua, non siano 
ammessi alla prova orale nella materia 
stessa. 

Possono però sostenere gli esami orali 
sopra le altre materie. 

P r o m o z i o n e . . Il-3ol.t;ttio<> Mi>i-
tare pòrta la nomina dal tenente colou-
nello oav. Fraiicssoo Romanelli a calci­
nello comandante il 09° reggimento 
fanteria di stanza a Roma, 

Dal suo nativo Friuli, 1 vecchi amici 
e conosceuti mandano all'egregio citta­
dino a valoroso patriota la più siaoertj 
e cordiali congratuliiziooi. 

A C o s a l g u a c e o . anche ieri molta 
animazione, e Uno a tarda notte un con 
tiauo andare a venire di vetture oitta-
dins. Si ballò fino all'ora aateluoina. 

I l •« R a m a » d i R o m a , e u n 
g i o r n a l e . . . d e l F r i u l i . Leggiamo 
Dal numero di' doineaica del Roma di 
Roma : 

< A Roma ò stata costituita una specie 
di squadra volante di giornalisti mini­
steriali, ai servizio di Palazzo Brut chi. 

< Natnralmenta tutti lavorano.p'ir un 
elevatissimo ssntimouto (siilo cavallot-
iianu) del dovere pairmuicu, e, Dio ci 
aiuti sempre, anche murale.-

< Questa squadra ha s'jpratutto il 
compito di smaltire l'articolo ininiste-
rialu SUI giornali amiai delle provincia, 
È una cosa molto comoda per i nostri 
colleghl lontani : essi ricevono l'articolo 
bell'e fatto dalla fabbrica, e non hanno 
altra fatica che di afurnarlo. . 

< Un giornale di Udina pubblicava 
ieri uno di quesli articoli, che ara una 
apologia del Duca di Sermonata, Fra la 
altra cosa vi.si diceva: 

« Ci piacque di sapere che. se anche 
«il Duca di Stirrooneta non sari un 
4grande Ministro, cqina lu fu il Conte 
«di Cavour, oltre essere un, ministro' 
«alto, possieda egregie doti per l'ufficio 
4̂ oui' accettò con nobilissimi propositi, e 

. « con sacrificio non lieve di sua abitudini 
< e dalla sua libarti pereonale », 

« GcoD : sarebbe stato meglio par lui 
e. por il paese, se non ai fosse scomo­
dato, sa invece di venire a cacciare la 
piperà al.la Camera,, aveitse. continijato 
a cacciare'le folàgb^'nella sue teiiute >:. 

— E' evidente a quale'dei giornali 
udinesi allude l'ottimo confratello ro­
mano ; ma crediamo che il Roma s'in­
ganni sulla provonlrinza dell'articolo di 
cui cita un brano. Il giornale, o meglio 
il giornalista, in questione, non ha inai 
trovato che nemmeno uno dai ministri 
che si sonosaccaduti al potare, abbia 
governato male l'Italia; uè ebbe biso­
gno perciò che gli venissero mandati da 
Roma gli articoli bell'e fatti.' Si tratta, 
negli affetti, di una specie di,... Grana 
giornalista, ' Tuli boni, tiìti bravi, tt/tli 
paròni mii colendissimi I 

' O c c h i o a l l e p a l l e ! Il Comando 
del presidio militara partecipa che a 
datare d^ oggi il poligono di G-odla 
zarî  a disposiziono del Distretto mili­
tare, u 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Valiiutiuls, u. 4). 
Par informazioni rivolgersi all'Ammini­
strazione del giornale 11 Friuli. 



A l t r o « u l c i d l o p e r r i d e r e . 
Ieri ne abbamo rpgstruto ano, ed 
oggi abbiamo not'ula di uà aeooado, 
cli'è vorameate umoristico. All'una dopo 
la mezzanotte slouni ritardatsi! pas-
sAUdo per via Zinoa sentirono nua voce 
fioca e lamenteTole ohs usoira di sotto 
il ponte della roggia. Accostatisi al ca­
nale, videro un individuo — nel quale ' 
avrebbero riconosciuto un Figaro cit- \ 
tadioo — chsi noli' acqua fino alla ciu- \ 
tola,. si lamejstava di trovarsi W da duo 
ore '• d afipoltsre iriatilmente la morte!.., 

L'I Or MI dnV CO''! una ritmai;) gcMiorale, 
e cuH'usoitii «fuurdi'l poliigo ulIariT.! » 
del candidato suicida... umorisiico. 

O u e v t ò i Un orologio eoo cilena 
d'argento, smarrito ier sera alla stasione 
da una sigqcirina proveniente da ,Gur-
mons, fu Irovjlto Fra ì binari dall'addetto 
ferroviario Pasini Kemigio, e restituito 
alla persona ohe l'aveva perduto. 

C o a e di», c a n i . Riceviamo con 
preghiera di p'ubblioazloiie : 

« L'articolu'188 del regolamento di 
pulizia urbana vieta < di lasciar vagare 
cani di qualsiasi a t i e razza sema mu­
seruola > (da Dotare che ì cani aprono 
gli occhi » circa venti giorni e che ad 
un mese appena principian'o a oammi-
niir'') e la gittst» lottipretazione di que­
sto arlicol.', ji-r uno ohe voglia e possa 
ruginuare, i;àre.bbe « d'impedire ohe cani 
<i qui|flt^«'giudizio del preposti fiiasero 
< ricòtiosoiuti pericolosi per la sicurezza 
« dèi'flittadloi •vagaasero senzi la pre-i 
f 8jyi?ftt>i museruola » Invece —• b era-
der0Jte(— l'ultimo giorno dulia, passata 
8eti|mana venne elevata contravvenzione, 
d» qn tanto zelante quanto materialoue 
vigile urbano, per due csgoolini di mesi 
1 e mezzo dell'altezza di circa 17 eoo-
tiajetri, ohe, acc impegnati da persona, se 
la godevano fra l'erba nei bel centro del 
Giardino Ornode, sull'imbrunire, ed in 

S1)0̂ 0 alTatto spopolato. Recatomi all'Uf-
oiQ, per convincere la guardia dell'er-

roi^iucorgo, ebbi a trovare un capo 
ohe,'., non volle dar tórta al suo sabiU 
Xwjno, e quindi me ne usai col torto 
dalla, parte m'iOi. 

Ai lettori, un giud,izio ed i commeuti. 
y-^ X. » 

g D'affittare 
adléhe subito ja ossa in Qiardino al u. 
15^'ànche per uso di esercizio, 

;Per informazioni rivolgersi allo Sta-
biltùeato Bardusco in giardino. 

ìQsservazioqi meteorologiche 
Stittibno di Udine'— R. Istituto Teooico 

JL FR) UL5 
-fyil^^yW?K«V«»HHjMWW 

gi>re All' ambiente parlamentare; 
(lisooorii. » 

Oisoutesi poi il progetto di legge per 
le disp' sizioni sulle pensioni dovute por 
collocamento a riposo di diritto, che 
6 approvato dopo qualche osservazione. 

Disoutendosl quindi il bilancio degli 
esteri, A Rossi chiede qualche schiari­
mento sulla relazioni /ranco italiane e 
sul trattato che si dice si sia per sti­
pulare, Dice che il movimento commer-
ciale tra l'Italia n Frauoin io questi 
ultimi cinque mesi ha dato risultati 
confortanti e che non h avvenuto il fi-
nimoudo per la roliui'o dei rapporti 
commoroiaii fra i due paesi. Raccomanda 
di pi'ocedtr; roa ualma, 

G'.etani, m uisU'ii degli osteii, ain 
può nò deve entrata nella materia trat­
tata. Ringrazia il senatore Rossi dei 
suoi consigli. B' una voce senza ombra 
di fondamento, che vada in Francia a 
trattare una persoot mandata dal go­
verno. 

Dopo altre osservazioni di minor 
conto, rimangono approvati tutti i capi­
toli del bihncio. 

che ci N O T E A Q R i O O L E 

I Lo Stato tt cainwe. ! 
I Riepilogo dello notizie agrarie della 
1 terza decade di giugno. Lo stato delle 
1 campagna oontiana promettente e le ul- . 
<; Urne ploggie sono state in gnaerM^ a-

tilì per i foraggi s per il maiz. Con- •• 
tinua la mietitura del frumento chn I 
quasi dappertutto Ak prodotto buono ; ' 
le viti sono b e l i c i danno a sperare un 
raccolto abbondante, nolo in alcune lo­
calità, specialmente nelle Provincie di 
Roma e di Belgio Emilia, si lifnetitauo 
danni pur la perono.'spori, uvunque oom-
battuta con vantiiggìo dui rimedli cu-

! p r i e Lt fioritura dell'olio si presenta 
t bellissima. 

BlCJCLhLTTEl 
I 
X 
i 

ORIO & MAROHAND 
LEGGERE - SOLIDE - ELEGANTI I 

flìECLAME 

i 
con LETTERE^M VETRO BIAN­
CHE 0 DORATE di bellissimo 

effetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecc. 

UDINE 

- i l ' -
e;; ;7.9(i oraS. |or« 16 «•«Itt.̂  

Bar. .(id. a 10 
Aitò à. 116.10 
liv,dfil mar* 76&6 ?fi2.« •788,7 76S,7 
VtSm rslat 
StaK'^i Cielo 

61 33 M 66 VtSm rslat 
StaK'^i Cielo 4-ier, misto sereno q.ssr. 
AKiia.aa<l mm -> — — — AKiia.aa<l mm 

E 
4 

SW 
8 — SE! 

1 
T«rm. 9eiiti(, . . SÌ4.0 3T.fi «»f .&A 

(màa'im a ZS.4 

Ricotti e i suoi progetti 
Le commedie che sì preparano 

— Siamo in crisi? — Inco­
modo ed inutile 1! 
Telegrafano da.Roma, 6, alla Sera: 
« Pare che la queatioue militare verrà 

domani ella Camera. Furono chiamati 
telegraficamente 1 deputati ministeriali. 
Sarebbesi conuertato di fare una sce­
netta sentimentale per intenerire i'on,. 
Ricotti. Quando questi chiederà che 
mettansi i suoi progetti all'ordina del 
giorno, ai alzerà I'on. Z-mardelli, il quale, 
d'accordo con i'on, Di Rudinl, esortando 
l'onorevole Ricotti a rinviare la que> 
stione a novembre, ne ricorderà i me­
riti patriotici, le simpatìe che gode alla 
Camera, gii si raccomanderà in nome 
del suo patriotismo perchè si evitino le 
presenti difficoltà. 

La maggioranza, facendo eco a Za-
nardelli, farà uua dimostrazione a Ri­
cotti. 

Dubitasi per6 che Ricotti voglia pre­
starsi. 

Assicurasi che l'Estrema Sinistra, 
consigliata da Cavallotti, finirà, sebbene 
a malincuore, col votare i progetti Ri ' 
cotti se si discuteranno.» 

, -, 17.0 
TtUiMimliii» mlnim* «U'aparta 10.1 
Tempo proiabikf 
VBOU dtboil a heuibì suttsatrionali — Olilo 

ureuo — qaaloha tsmporsle vonaate adriatido. 

Pariami9iìto Nazionale 
OAUEBA SEI m a T A I I . 

Seduta dèi 6. 
Pres. Chinaglia vicepresidente. 

Tecchio, Aprile e Imbriani parlano 
sul processo verbale, e si esauriscano 
alcune. interrogazioni. 

Seguita poi a discutersi il progotta 
di lagge pel Gonqmissario, civile in Si­
cilia. Sennino pronuncia un notevole di­
scorso svolgendo il seguente ordine del 
giorno: « La Camera, ravvisando nel-
r istituzione del commissariato civile 
per ià Sicilia un pericoloso precedente 
di regionalismo politica, passa all'or­
dine del giorno. •» 

In fine di seduta Di Rndìni dichiara 
di Don poter rispondere all' interroga­
zione deli'on. Imbriani, non conoscendo 
il telegramma cni allude. (Si tratta 
del telegramma di Crispi sulla triplice 
alleamsa, ohe pubblichiamo in altra 
parte del giornale}. 

Imbriani osserva ohe I'on. Crispi in 
un suo telegramma ad un giornale di 
Roma ha dichiarato espressamente che 
la triplict alleanza fu nel 1891 prorogata 
fino ai 1903, ed ha per base il mante-
oimento di uno statat quo che egli non 
può approvare. 

' Seduta del 6. 
Pres. Fàrini presidente, 

In..principio di seduta il Presidente 
stigmatizza con savere parole una let­
tera del senatore Màntegazza, pubblicata 
dai giornali, nella quale quel senatore 
dice .che « da cinque anoina tale schifo 

delia politica italieoa, da BOU potsr reg , 

A proposito dell'incertezza sui pro­
getti Bicotti, telegrafano da Roma, 6,. 
alla Patria di Torino: 

. « lasomma,' già dicevasi iersera e si 
ripete stamani, ohe la aituaziooe quile i 
ora non può a lungo durare; e ohe, 
di;te le caute di eg^a, potrebbe' scop­
piare, con abile preparazione di diser­
zioni, una.crisi, dalla qualoVattualeGa­
binetto, potrebbe uscire così indebolito, 
da consigliare al capo dello Stato la 
scelta'In altro campo degli uomini del 
Go^s^no >. 

Corriere comm9rd!i.l6 
Sete. 

Milano, 6 higlio 
Il mercato serico stenta a riprendere 

il suo movimento regolare, e crediamo 
che ciò lo si possa attribuire ai non beo 
definiti costi delle ouovo sete, 

I consumi poi in generale sono muti 
e per la loro attuale incerta posizione 
stentano a passare ordini d'acquisto ed 
anche questo influisce «all'infondere la 
calma, che regna ancora fra noi. 

(Dal Sah.) 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 7 luglio 1«!I6. 

n o n d t i a B lag. 7 log. 
llal. S •). «nlTOli '*•'<• '^Oó 

Ine masa . . 94 CO 91.27 
Dstla 4 '/. • lOl-'^ lOl.'O 
ObbUgsnionl An« Ectlw. 6 •/, M.— 06.— 

WbblliTBxIanlI 
?»no7io motiiiitia!! 3 0 0 . - 300,— 

B »/o It»U«M «x eonp. 2 8 5 . - S85 . -
Fondiurì» B«n«a d'Itali» 4 ' ; , 4 9 * . - 4 9 4 . -

. 4 ' / , 000.— 610.— 
. S"/, B«MO aiUapolI « 9 . - 4 1 0 . -

F«m«ia Udino-Pontobl» . . . 4«0.— 4«a.— 
Fondo CM«S Risp. Milano 6» , B10-- BIO.— 
Proilito ProTinoi. di Udino . . 10».— 103.— 

A K I V X I I 
Banaa d'Italia ! . . '26— 727 . -

. di Udino 116.— U S . -
< PopoUro Friulma . . . . 120.— WO.-
c Cooperativa TJdìnoao . . 34.— 84.— 

CotonUwo Udinoio «i Coop. . 1800.- ISOO.— 
Vonefo * 8 S - 883 — 

Botlotii TrsKivlB di Udino . . . « 5 - 8 6 -
« Ferr. Uorlrlion «xooup. 6Cl,— 669.— 
• • Modltonr. 01 ooiip. 6 1 2 - 611.— 

Fnnci» ohiouó 100.85 107.03 
Ganunia . . . . . . . . . 182.— 132'S 
Lwdn M31 aO-M 
Anatri» Buoonolo . . . - •• >S4.Vi ^94.7, 
Corono U« - l i a . -
Hanoleonl • '21.36 31.S7 

Yiltfliin' dl4i|>M«el 
Chiiuiiix Fftrigi n conpor.! eQ.30 88 BO 
Tondanifl buona 

ANTONIO AKQKLI gennto regponiabile 

Via Poscolle ii. 10 _ 
DEPOSITO LASTl-iE — TERR\GLILi; — VETRERIE • 
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USINJB - folta Tenosla UCINS 

BAGNI 
elettrici, alla Kneìpp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi erouici musco-
luri ed artioolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e dcUu polle, la 
dispepsia, la clorosi, e laute al­
tre trovaao io questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

UDINE 

CEl^A F A T A L E ! 
Portropp al to^he ipess 
Dopo uno baino cono 
Di sopiorth la peno 
D*nn bon dolor di char: 
Ija bo^bo a* ha la patino, 
Il stomi al «int bnuor, 
V i ars il glutidor, 
£ ' aon frnuao 1 nu. 
L'è oa' Il catarro gatlrieo 
Ch'ai <M nitii U bile 
G al toobo di Bailo 
Cni fholi nn bon purganti... 
— Qbolìt ìnveeo svola 
Un got di A m a r o G t l o r t e (*) 
E doto obosto storie 
E finirit t'na lamp I 

(*) dol farmae{$u L. Smiri <M Fagagiw, 

{Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

uouQche coi forti calori dell' ostate se 
{areto uso costante della 

HiBOiolina 0m 

E' siguificante por la sua (onte la 
seguente comunicazione dell' Agenzia 
Libera. Notisi la cortesia del linguaggio 
verso un membro del Governo, da parte 
di un organo uCSoioso -. 

« S I dà Quovamente come cosa oerta 
l'usata deli'on. U.cotti dal Gabinetto. 

L'dD. Di Rudiol è da tutte le parti 
consigliato di sbarazzarsi di uo ministro 
iucomodo ed inutile. 

In quest'ordine di idee si troverebbe 
anche S. M. il Re». 

NOTIZIE £ DISPACCI 
DEL. M A T T I N O 

Lo Czar a Roma. 
Roma 1 — li signor Vlaa-

gali, ambasciatore di Russia, 
ha conferito coll'on. Caotani, 
al quale avrebhe dato la par­
tecipazione ufficiale della visita 
che lo Czar farebbe nel ven­
turo autunno a S. M. il Re a 
Roma. 

;̂ Q,000 mahdisti a Dongola. 
Londra 7 — 11 Daily Tele-

graph ha dal Cairo che venti­
mila raabdisti si concentrano 
a Dongola, decisi a combattere. 

Orarlo ferroviario 
(Todi awlis in quita pallila) 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a K l i o n e » inadioa 
di S. M. il Re, ed l signori comm. L u i ^ l 
C h i e r i c i » cavalier prof. R t c c a f f d o . 
T e t l f cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p l f c.iv. prof. G . 
M a f j r n a n i , cav.dott.G. O u l r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, -jd in soguito 
a apleudulo risaltando ottenuto, hanno 
addottalo unanimità por 

TIPO DICO ED àSSOLOTQ 
L'ACQUA Oi PETANZ 

par la Gotta, lionelia, Ciilcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, roumitismi 
muscolari, dispepiiio, difiìcili digestioni e 
catarri di qualunque for.n.'i. 

PremiatK con S mei lui f^ l le ( l ' o r o 
e S d i p l o m i « l ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congre.sso 
acientiflco iuternazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settorabre-ottobro 1894. 
Concessionutio per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Ogpl u n ut fiiD. il )•(. ID Eli pi! 'IBD llnlu- imi-

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^fLETTERATVRA 
SCIENZE E V A R I E I A 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SOUOLB DI VIKNMA 

Mstente per molti aiinl iel loti. pioL STeMcli 
YisitfiBtioMtllalleBiiìBalliill. 

. I T d l n o - Via del Monto, 13 • t l d i n e 

La Polvere Bosea 
a b a s o d i c U l n a 

pep iiaManeiiire i denti 
souaa distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sariui di Bologna, rinforza e proserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » , S O 

Si vendo presso rutftcio annunci del 
nostrii Oiornale. 

ntlttlKtrutcBii dqU'Bisporiiim 

il 
Bicarni e Merletti 
Pywnidla co» meóaylia d?a,rgmio 

alio Etpotisioni Riunite di Milana 1894 

Alcnoe operaio udiaoBi espongono i loro lavori 
nel uegoiio cha hanno aperto in Via Bortolìni, 
allo Rcopo di riiQTsco oommia îoai e di vondaro 

1 ì U7orì ospoiti. Grande assortimento di Merlotti 
, a fluelli — Collari per bimbi — Pellegrine e 
' Panie per vestili da ligacra — ODernizioDi per 
! mattine o vestaglie — Quudri por fazzoletti ~ 
' Sproni per camìcia. — Si assume qattlanqua la-
' voro in Merli a fìiielli — Camisio e Lenzuola 

rìoamate, svariati capi di biancheria gaorniti con 
merlotti e ricami a proizi modioisstmi — Camicie 
da donna da lira 2.40 in piii — Mutande da 
donna da lire 1.76 in più — Sottane da lire 3.^5 

\ in pia. — Sì assumono commisBiuai per aorrodi 
1 e par qualsiaBJ lavoro d'ago. — Deposito tele di 
I lino e di ootone,- di brillantini, di frnstagni, di 

oreep, di merletti a rioami a macohina. 
[ Si dftnno Iasioni di merletti e di risamo. 

Tutti poflaoQO visitare lo Montra Ì^WA obbligo 
di oomperaro. 

A rìohie^ta BÌ ipediqce gratis il catalogo. 
Por lettere: Maria fedtricit~Beitromei Udine. 

TE]RNICE] 
/ ISTANTANEA ISTANTANEA 

Senzii bisogno d*open' e con tuUa 
fucilitti si può ìuciduie il proprio luo 
liigMo. — Vendesi presso l'Ainmi* 
nìsirazione del * Friuli » al preiio 
dì Ceut 80 l4 Mtiglia. 

ituuperahile ' 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Fireiud 

Bagnando prima i 
capallt colla Riecio-
Ii'ffo, ed arriooiandoli 
poi eogli apponiti ar-
riooiatori speoiali in­
alasi nella saa soatola 
si ottiene una perfetta a robnita arrieoiatonL 
elegante e nel pm bre?e tempo poatìbile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

I/immenso successo otfenuto 
è una garanzia del SIM effetto* 

Ogni bottiglia ò in elegante astaeeio con aa" 
nessi dna arnociatorì apaoiali ed iitrasiona rala-
Uva; trovali vendibile m Qdi&e prfWBol*Aiumi-
.nietrasìone del Giornale / ; Friuli^ a ]U. SB«CftO* 

ACHILLE MORETTI 
UDINE — Piazra Vittoria liiiiiamiela — UDINE 

Agenzia QiQrQalislìca e Librarla 
con grande deposito oauoaUeciat a rìcoo oampior 
nario'carta di Cappellerìa» . 

Empio SDGGlalitì nazionali el estere'- - -
Grande dopoaito degli Inchiostrî  Varnioi, Lii« 

oidine, Smaltif della premiata fabbrica ingla^a 
FBATELU MANOGRS DI LONDRA. 

Speetaiitii ^Ua ctua: Smalti baissimi di ogni, 
colore; Laoidìoa per mobilio e pavimenti ; In-
ohiostro oópiativo, garantito il oiìgìiore, e di ogni 
altra quaVilih e colore, io bottiglìo da litro, da 
VI litro, da Vit 'f di litro, o flaoons di Va ^^ î̂ ro. 

Deposito .Carta par Vetrofania, ovvero imita­
zione dei vetri dipìnti, dél!a prima premiata caia 

GEORG GROSSEieiN. 
Vetri smcriffliati per nffloi, case, eoo.; vetio 

dipinti pur chiose, sale, eoe, 

Inuresa alflssionl e loMlcitS 
Cauto qnadri metalUoi per l'affisaioue parma-

nente. Rapproaentaati iu tutti i paesi della ^ o -

é Brunitore istantaaeoÌ( 
II 

pulirò ìstiintantìiimoiUL' q'\a-
unquti metallo, ora. atgento, pac-

foiifj;, bronzo, OUOIKÌ ecn Vendesi 
al prezzo di Conieaimì 3 5 presso 
l'Ufficio Annun'ii del Giornale il 
FRIULI, Udinii Via dellti Preftii-
tum uum d. 

^ 

^Brimltore istantaneo,^ 

zmì immm ìiimn 
U 1 > | J \ E 

Oggi martedì 7 luglio 1806. 
Menu dei pialli speciali per la sera* 

Cofltolette di vitello agli asparagi. 
Filetto di bue spiccato alla bavareBO. 
Latticini ai tartufd. 
Manzo brasalo deml-glaoe. 
Piloni alla lombarda con zucchetta frìtto» 

Dolci: 
PouddJDg di semolìuo alla olooeolatta. 
Gateaa di frutta. 
Boeea lU dama, 

C; B^rgkàH. 

http://3T.fi


IL F R I U L I 

Le iiisorzioni per II Friuli si ricevono esdusivamente presso rArnmlnistra^ìone del Giornale,in,Udina. 

y«l(:lr digerfr 
stione,?infrcscante,4iu-
retica cr' 

(li ottimo siifKTTOj'o-'bnt* 
V , , -». lorìrlojjirnrao/ile pura, 

Mii,.iiit nkiili'ua, leRa[Grìnènte 
I^Eosu, ilei!» i{N!iIe ima il Maritegstiiia che 
^ Ijiiiinn pii sahi, pèf tnoWii , « IM»' JSWif 
^ n i . Il rliiriris^iiiio l'rof. De Giovnt)»! non 
^ t i ò » i|uiilificarhi In minliore acqim da 
0mln liei fitD/kiaV 

é. IN.5!) In « « « « a Ili SO i ì é d l è l l ' e ' 

}̂ ^akiUof Moocrai 

« • ' 

iVIadri Piierjiere 

Convalescenti !!! 

Kelln sc ; lu (fl'nii''l'l|vi)l9t9'ÌaBaÌ'ut(i ili 
i^ioro Ai'riiiilisto Iti boutn .. - - . 
D i lotleflci «fretti. 

iiFfiirii-liliiBa-Bislsri 
(itir4) 13 foae per.UUe us.ttt,' il MUOTO prò 

'fabbrica(t*C(É*'brroàf! c^eliirc A ^ ^ i f l Àlo^ 
ocrw.L'umbra I . . .>j»ll di [ua^iio.tiu di cuiF 
'̂  ri Ida quo»»'ne | tn re-i iouo li pR̂ tw Vcsi^ 
sloate a)ìa'C'jttur», quìmìi dì facile ili^cV 
stiano, riiffgiuii'jirtìtlilo'ìl (iàfì{/iWscopo di nu^ 
trire senta lufTiitìcare lo atonrico. 

aste 

^ a ( a i : i 4 di'j$(>ait>alti *n<»'%. «lO«^ 

gustai 'e da'Uatti'qnrlI 
che amsDo la pr'>|>rin aa^ 
&tc. L'ili. Prof. Sena- W^ H I I Ì A N ' 

uf fora i-'ouinwla scrive : 
N 111 spcriincnlato largamente il F e r r o 
j|;tkl«FU ù t ^ l t r l che ro8tittii.^co un'ottima 
'ĵ repariizioiKi por la cura ili'llf diverse Ciò 
r(.ncinió. La siiii tolli'rnn7a da parato dello 
stonttéil rii^^otlo ad altre préparniionì ' da 
al Verrà V h l n u II lHlcrl un'inilis'òut''-
bilu superiorità >. 

EMIf Rflf/l È' RI i>i;'.LLr;- ^ ''''.• &€ ^(--^f 

Mfll°'WflRF,».'; , mi 

'.•̂ \5 ' SiiWiiiiaia - toatiilrjls 
.Casiotettm Compgtita 

GUAM ^ ' É ^ R AHti l l^l^tt i^l i '^l i i f l ié ' '> | i^M''1^!lM'^N'n<'"*" dovrtibbo essere lo scopo dì ogi 
1 ? ; E . » « " J Ì " » » * f i ' » « « h i M T i r S ; * i W i r a f e f i . 4 b l s » i m i che affetti da m 

(BlpM!MWigifta;ot:«*Vi^'i,W' WI'fc'D" '*'" à far scomparire al uii'i, pre.̂ -to l'apporco!. 
a cbe il tormen'ta, anziciie distruggerò per seitjpro e radicEflnieufe lii eauMa aho l'ha 

^ni an." ' 
malattie ! 

segrete 
del male 

prodotto ; 0 per ciò', aif «i\opcraiKi,Mlti,n(!ent!' daimonissiroi a » • * « ' « ' P'I!*"' ' ' ' ^^ " 
cede tutti i giojni a qutlli cha ijsuoiiiimorlosistenia delle p l I I M v del PrWs! 
• »J s i a n e H a v « d a cUoicbstli i l r e ' . S , 

«iU.'WE o^iii"(}i;« 
,̂==™=,,«j*o-^A<f*—•! 

&i'i jj>Ìl>\^^jMiÉt!iXJb- i' distia sola Farmacia Ottavio Galleani di.Milano,,con J 
'r5~-*4 S T T 1 T P Ì * = I " P P ' A ^ Lilia N. 2, possiuiii l i s'uiiblu «j .MBKÌi.lr'.iii rl< 

m • • * •»**"*'1*'«*«*"»-'ffi4s«ro LUIGI PORTA liell'UniversitA di'Pnvia,' ' 

(jitolla de l la"'pròle ikaivelìViipii, Ciò'sua 
lasore LUIGI PORr.\ dell'UnìVorsiti di Pad.iva, e della 

suo continue 0 perfette guarigioni degli 
l'un'ico e vero rjniedio che unicnraent» all'acqua 

'^''''' rostriugimcnti d'oruia) Nl f lCCICKiAI lK 
usuili anche p.-r corrispoudenza. 

È il compagno quotidiano, il 
conforto <lGUe SignóVci. e -de i 

Nevrastenici. Poclie goccia di Nsyrol 
apportano calma e benessere, - CoUtU 

4 il flaconcino, plfi Cent. 60 se per posta, 
e llac. L. 7,'20 fr. di porto, in luiw'l'd (armioio. 

Pioparatoricin^tó'ltto A.BERTELLIeCChimici 
tlìam'. Vii Pallio Frisi, ti. 16. 

Trovssì nalte prmcipali Parmaoia. 

r-

X^aboratorio ju Piazza SS, Pietro e 
' c e l t a dello veto pillole d»l Pro-

Inviando vaglia postale di L i r e 3 alla Pai^maoia. A n t o u l o i i ' r e ^ o n .^uoec^^oro ni Q a l l e a n I '— ctiil)''L«boraidi^I6 chimico 
Via Spadari, N. i5 , Milano - si ricevono franchi, uer'ltegóo. ed all'osterò : Ona scatola pillole'delVProfirò^re L n l v l l'^nrta e un 
nacouo di l'olvura Der aciiaa'«.3e(lati.v8; coli"istruzióni itll modo ni us'aVno". > i <••• • 

RlVliiNUi'l'ukl : lu l ' d l u e , Fabris A., Comelli !'., l'ilippuzzi-Girolaiui,. 6 Lf'. Bilisioli fai%k«ÌB ailif'Sirena; Clortaila, C. Zanetti 
e Pónioni'fatìiiàclsfi-,' Till'tiiièt); Farmacìa C. Zanottiid G., Serpivallo; iKAra, Farmacia N. Andfóvìo'; 'Ì'ttìlili«o,.Giuppoui Carlo, Krilii. 
C , Santoni j (<l'pMlai«r«, AIjinbvic'; V e n e v i a , ' B i i t u c r ; V I u m e , G. 'Pr'udrum, Jackel P.; H t l b n » , .'"'ibilimento C. lirti'a', Via Mar-
Sdla, N. .3, e au,-> Su'oeursale Galloria Vittorio Éin'diaolo', N. 72''C:làÀ'A: MrtJio'nio Oomp., Via Sala, \ . i 6 ; l i n i n a Via Pietra, N. 60 
s lu tutte le principali Farmacie del Regno. 

/l 
Gabinetto Medico ìM0Ìm' 

La SoniiimlfUlK Aniio-
IXAmico oh cousuiti per 
qualunque m:ilDUÌ3 o-do-
mando d'iiitero'iai pi-Vt^co • 
tari. 1 signori e i e des ide­
rano consiillaria p"." ctì^ 

1 rispondenza devono ser i ' 
vere, so pei' [nalàtt^iai i 
principali s in iomi^él ma e, 

dui soffrono, se per domande sii afTarit di* 
rliiarare Q.9,|;li(ndesidorino.8aper(j, e>i i a v i e -
nuwio L. 5 in ietterà rAccomanclatn o carto". 
Una vtiglia ul prof. Pietro tCAmico; via [loni&, 
2 , piano secondo, fìOLOGNA. 

iif;tttiljile disfrùltJro dei ' TOPI',' 
• - ~ "ALPIì. • • • 

1 p''ri( 
JÌ .-il I R C I , I ' A L P I Ì . — Raccnm odasi' 

^S tifrchò non p-ricoloso per f/ii ani-

I ilMn é" tifiri" prepaViiti^'At'tiiles* à ' B S 
r K . i r v ' l il! •yfO^i'yi prtórf-fd^ l'M'fii'cìo- ^ ' 

A.'irmii-^] del i.~!oriiiuo • U i'r'iili ». ^ 

Màlatlie nervose 
dì Stomacò' 

ImBoléìizìa 

Anemia 
Si curano radì'calmenle coi J^uccbl'or^aqici preparati 

nel Laboratorio Sequardiano del dóHor SÌOBBKTTS, 'Via'" 
Torino, 21, MIL \N0. 

,8fìuo®a?^ig© iwow o IA L. É" 

Invitf'gFatH'de^t? Opuscoli dietro semplice richiesti!. 

'ifi'ìii I lì'lllttìHfMl 'Ifiif - , ,-T—r-mr 

ANTIGANIZIE-IH16&RE 
È un preparntfl speciale indicato per ridonare 

alla barba u ai cap!>lli bianchi ed iadeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. Questa 
iiti'pai'pggiabile compuaizione pei capelli non A una 
tioturn, ma un'acqua di soave profumo ohe non 
macchia uè la biancheria tiè Ja pi'll», e eb'e'ai 

''iidopern colla m'aì^lma fac'litjì'e'speditezza. Bssa 
''agisce sul bulbo dei cap''lilje,della ba\'bu furueu-

l ' P y ! , ' f i,HV'''S\'Wf '''''''' " imtrinicnto necessario e cioè ridonando 
(v.Sf^^*'"™"?'-' '' loro li'coloro primitivo, favorendone lo svilitppa 

'b rendendoli ll'̂ ^aib I', muibldi ed'arrestandone la caduta. Inoltre piiliéoe 
proiitamento la'cotenna, fa'spài'iro la forfora, ri"''' ' '-' '""--""'"'-
' 1" •- •! . À •'.;;;:,:';'-:-r:'-,.s^'-=-
N A T T E S T A T O . 
i Signori ANGELO MIGONE e C. — Milanp'.' 

Finalmente ho potuto trovare una preparazion'e ohe mi ridonasse ai 
capelli ed alla barb'i il colore primitivo, la freschezKa e bellezza della 
ylovontù, senza avere il minimo i^isturbo nell'applicazione. 

Unii sola baitlglia. doUa 70Birà Aociua Anticanlsle' mi bastò, ed ora 
noL ho più un'àolo pelo biabcu. Sono piiittiiiuen.tB.._cnn.v.into ebe-.queatn 
vostra specinliiA' non è' una tintuni',' ma un'acqua che non macchia nò la 

'biancheria nò la pelle, ed agisce sulla cute e aiki'bulbi dei ppH facendo' 
scomparire totalmente le pellicole, , e . rinforzando le radici dei capelli, 
tanto che ora essi non cadono più, meo^re. .corsi il peclcolo di ijivcntare 

.calvo. Peirarii Enrico. 

{Posta Lj 4;'a.bott.gliil(.aggiung«j-,o neptjSO per la apedizionn per pacco poaiale,' 
SI spediscono 2 by.^ti^lie.perl^^^^ e 3'bottigl.ijipef J ^ . l l franche (li.porto 

Trovasi'da tullii Farmaeisli, Profumiti e Dtoghierì. 
Depo.'-ito generale da'At M l g ^ m f e o C.-j'Yia'Tdrino, 12: Afiroiltiéi' 

wm- n V F FID, L "wm \ 

LIA'cqùa'.ClMMliÉa'.Migone, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed igienica'prò-
r , fumeria',' ha'otiènuiSà unlimmen^aRdiffbsionéj'cliiJ'Và'contó'fftìfemente aumentando; torna quindi naturale che alcuni in­

gordi speculatori si sono adoperati dì.Ĵ m îtarne i-caratteri eslenii, allo scopo di spacciare le loro manipolazioni,'valendosi 
,.di qucilia'rania'iche la C>hlaina ilij$Q,in9<si è meritatamente acquistata. Qùin'(ii'pBr"nóh'esser traili in ingauhoj non. 
potremmo aiibastanza raccomandare afl'a nostra'clientèla di non acquistare mal quest'acqua a peso, ma solo in fiale 
originali, ponendo grande atteiiziiDne all''èti'''hettà 'chte'distingue la nostra SpeeiuSità, la quale porta il nome e l'in­
dirizzo'della nostra'Ditta'A. MlStDMê  e'C'.',' f̂ z'a" Tb'n'nî ;'•/Sj'''Milano, e la marca depositata (tre te.ste) qui sotti segnata. E 
siccome accade a volte che tal(i'fii'stiitbilisco'rió'''cófafr'ó'kitf"dì"''p'rezzo fra la nostra ^tcqua Chinina eon-qiiaiche altra 
imitante la nostra, crediamo op'poiftùnò ricordare ehi'ei quésta-nostra preparazione, frutto delio studio e della pratica di 
moltissimi anni, elaborata con metòdi"'Specia'Ìi,''e ctìile • sóstan'ze le'più puro e lo più scelte, senza alcuna'corìsideraflone 
di sjjcsa, non debba punto parffigbBàriji'all'è itttUàìioni-'che,'anche'quando non SODO nocive, certo'non'ai-'recatio'alcbif' 
giovamento, i proparatori delle'.'q'iiàl'l','piti ,ch'b'a"tilU'tilti''6,'iiiitendono u conseguire ia somiglianza dei nomi, l'apparenza 
esteriore e l'economi^ del costo, per poterle'spacciare'a^buon mercato. 

^ N,G KB 0 miGr ON E 
P R O F U M I E I ^ I 

i l l I . ' t lVO - Wia Toriii», 1» - iXtLJi'Mé. 

f '0. -1.46 . 
! M-" fl.lfti 

i-l'> 

D, 11,25 
0. nsa 
0. H.ao 
D. 20,13 

i VaHMIA 

8 so 

. & • 

Vi.ìft 
ssm:: 
23.06, 

0. 6,10_. 10« 

0, 14,20 la,66 
M. Ig.Sfl 
P.*Ì7.»,- ' .si i- ì)t.40 
p . 22.20,^ ti 

(V) Queito treno ir farina a Pord^^one. 
**) Parted» Pordenone, iM'uii l u n o 

1 BA TOun k ffivtta^ ak MHTBBSU . k 'vàìXii 
0. 6.ÓB 9.— 0 . , 6.30 9.26 
D. 7,B5 9,66 D. 8.29 11,0$ 
0. 10.85 18.14 0 , 14.39' 17.6J, 
D. 17.06^ 10.09 0 . 10.56' 19:10^' 
0. n.?B . a).Bn . D,'.lS.in 1 «OiD»! 
U À U S A K S * A WHTUIjH PA'roa'i'ouu. AVASXasA' 
0 . 6,45 6,22. 0. 8.41,, . S.4O1 
0 . 8.06 8,43 
0 . 19.05 19.47 

0. 18.06 18.60 
0. 2l;46 a2.!!2 

[ DI CMuàk k anxJiiìi. ' 
0, 9.!0T' 9.55 

DA &pnju,l k OAUlâ A., 
0." 17.66 8.85^ 

M, 14,85:' 16.25, M. 13.16 14.1.̂ 1 
0. 18.40 Ì9.ih 0. 17.30,.. la'lO'. 
CI UDIMfl 

M. 2.55 
0, a.01 
M. 1S,'42 ' 
0, 1'7V25.. 

A Tuim^ (ijL Tw^ijn A l «irai 
7,3« 

U,20 
19,80 

.^ao.4i I 

0, 7,Bl'. 9.88 
M. 13.05 i5 29 

,0, 1,7.26 ,, 19S6. ,,, . , , . , , , 
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